
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 640 

presentata in data 14 giugno 2018 

 a iniziativa del Consigliere Marcozzi 

 “Inrca-Fermo: emergenza personale e posti letto” 

a risposta orale 
 

 

Premesso che: 

- L'Inrca - Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di Fermo da sempre rappresenta 

un fiore all'occhiello della Sanità fermana e marchigiana. 

- Il personale tutto, tra medici, infermieri, OSS e non sanitario, altamente qualificato e profes-

sionale, è riuscito a mantenere e garantire nel tempo standard assistenziali e socio-sanitari di 

altissimo livello. 

- Lo stesso, però, tramite sigle sindacali e non solo, da tempo denuncia una carenza di orga-

nico che rischia di compromettere seriamente il lavoro svolto fino ad oggi. 

Il problema del sottodimensionamento di organico è 'un'emorragia' che non accenna ad arre-

starsi, anzi peggiora. 

- Oggi la situazione è al limite e la carenza di personale medico, infermieristico e Oss, sommata 

a quella dei posti letto, sta mettendo a rischio l'operatività di alcuni reparti. 

 

 

Considerato che: 

- Si stima che all'Inrca di Fermo la carenza di personale sia di 10 unità tra infermieri e OSS e 

di 4 medici. 

- A causa delle carenze in termini di risorse umane, la Direzione Generale Inrca è stata co-

stretta ad accorpare due reparti (Riabilitazione e Lungodegenza Post Acuzie) tagliando 5 posti 

letto in Riabilitazione e 7 posti letto in Lungodegenza Post Acuzie. 

- I tagli sono funzionali al mantenimento della qualità del servizio correlato all'attuale disponi-

bilità di personale.   

- Nella parabola discendente la Direzione Generale è stata nuovamente costretta, nei giorni 

scorsi, a disporre ulteriori tagli di posti letto (si stima un taglio di 3 posti letto nella Lungode-

genza Post Acuzie e altrettanti nella Riabilitazione). 

- Nella Riabilitazione si stima che oggi ci sia una carenza di 8 posti letto (dai 20 previsti ai 12 

attuali) mentre nella Lungodegenza questo dato sale addirittura a 10 (dai 18 previsti agli attuali 

8). 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

- Il personale presente lavora quotidianamente per mantenere gli alti standard qualitativi offerti 

ai pazienti dall'Istituto ma è ragionevole pensare che tali condizioni di lavoro possano creare 

delle condizioni di disagio e scoramento che incidono sullo stato d'animo degli stessi. 

- Il silenzio e l’inattività dell’Amministrazione regionale, con il blocco delle assunzioni, rischiano 

di compromettere definitivamente la qualità dell’Inrca di Fermo. Da troppo tempo, infatti, 

dall’istituto di ricovero vengono lanciate delle richieste di aiuto a causa della carenza di perso-

nale sia medico che infermieristico e Oss. 

 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

 

- Quali sono gli interventi che l'Amministrazione regionale intende adottare per invertire 
la tendenza e riportare l'Inrca di Fermo a poter disporre di numeri adeguati sia in termini 
di personale (medici, infermieri, Oss) sia di posti letto. 

- Quali sono gli interventi che l'Amministrazione regionale intende adottare per 
scongiurare nell'immediato la chiusura dei reparti e ripristinare l'operatività, a regime, 
di quelli già accorpati 

- Perché le assunzioni per l'Inrca sono tuttora bloccate 

- Perché ancora non viene approvato il piano assunzioni, paralizzando di fatto la 
graduatoria di infermieri, e perché è bloccata anche l’assunzione di Oss. 

- Perché non si è ritenuto necessario sbloccare delle assunzioni in virtù del fatto che 
l'Inrca di Fermo si trova in un territorio di contiguità con zone terremotate.  

 


